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Prot. n. vedi segnatura                                                                        Roma, 12 settembre 2025 

Circolare n.  11                                                                                     A TUTTI GLI STUDENTI 
A TUTTO IL PERSONALE 

AL DSGA 
AL  RE/ SITO WEB 

 

OGGETTO: DISPOSIZIONI IN MERITO ALL’USO DEGLI SMART PHONE NEL 
SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

Si informano le studentesse, gli studenti  e le famiglie che  il Ministro dell’Istruzione e del Merito,  
con circolare ministeriale n. 3392 del 16 giugno 2025, ha disposto il divieto di utilizzo dello 
smartphone nelle scuole secondarie di secondo grado. 

L’intervento del Ministero si è reso necessario a seguito di numerosi studi internazionali che hanno 
evidenziato gli effetti negativi di un utilizzo eccessivo dei dispositivi mobili in età scolare e sui 
quali tutta la comunità scolastica è invitata a riflettere: 

• OCSE: le distrazioni da smartphone riducono il rendimento nelle prove standardizzate e 
compromettono la qualità dell’apprendimento. 

• OMS: l’uso prolungato del cellulare è associato a disturbi del sonno, ansia e minore 
socializzazione. 

• Istituto Superiore di Sanità: la dipendenza da dispositivi digitali è in aumento tra gli 
adolescenti italiani e richiede interventi di prevenzione scolastica. 

 

La circolare ministeriale n. 3392 vieta l’utilizzo dello smartphone “durante l’orario  scolastico 
anche a fini didattici” . 
 
Sempre la circolare ricorda, tuttavia, che l’utilizzo è permesso  

- sempre nei casi in cui sia previsto dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico 
personalizzato come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di 
apprendimento ovvero per motivate necessità personali; 

- laddove  “sulla base del progetto formativo adottato dalla scuola, esso sia strettamente funzionale 
all’efficace svolgimento dell’attività didattica nell’ambito degli specifici indirizzi del settore 
tecnologico dell’istruzione tecnica dedicati all’informatica e alle telecomunicazioni.” 

 

 La circolare segnala poi che “per finalità didattiche resta ovviamente confermato l’impiego degli 
altri dispositivi tecnologici e digitali a supporto dell’innovazione dei processi di insegnamento e di 
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apprendimento, come pc, tablet e lavagna elettronica, secondo le modalità programmate dalle 
scuole nell’esercizio della propria autonomia didattica e organizzativa”. 

 Alla luce di quanto sopra, l’Istituto ha aggiornato con delibere del Consiglio d’Istituto il  patto di 
corresponsabilità , il Regolamento di Istituto e quello di disciplina. 

Pertanto è stato stabilito che dopo l’ingresso nei locali scolastici, gli studenti sono tenuti a 
riporre i cellulari nel proprio zaino, assicurandosi che gli stessi rimangano spenti in orario 
scolastico durante l’intera permanenza nell’edificio scolastico e negli ambienti esterni di 
pertinenza della scuola. 
I docenti e il personale ATA hanno il compito di vigilare, di far rispettare il suddetto divieto e 
di intervenire segnalando eventuali infrazioni come descritto nel regolamento di disciplina. 
La scuola garantisce comunque la possibilità di una comunicazione reciproca tra le famiglie 
ed i propri figli esclusivamente per urgenti motivi, mediante l’uso dei telefoni della scuola. 
Il mancato rispetto del divieto di uso del telefono cellulare e altri dispositivi elettronici dà 
luogo a sanzioni graduate dal richiamo dell'insegnante con nota scritta sul registro di classe 
all’esclusione dallo scrutinio finale o dall’Esame di Stato per reiterato comportamento 
(aggiornamento regolamento di disciplina. 

Si auspica la necessaria e indispensabile collaborazione delle famiglie  che sono invitate a:  

• Supportare le motivazioni educative del divieto, sensibilizzando i figli sull'importanza 
della concentrazione e della riduzione delle distrazioni. 

• Astenersi dal contattare i figli durante l'orario scolastico, utilizzando i canali ufficiali della 
scuola per le urgenze. 

• Condividere l'obiettivo comune di costruire un ambiente di apprendimento più efficace, 
sereno e sicuro. 

 

Siamo convinti come educatori  che  la responsabilità si costruisca accompagnando gli studenti 
verso un uso consapevole e critico della tecnologia, non togliendo loro la possibilità di scegliere:              

vogliamo educare  i ragazzi aiutandoli a crescere nella libertà come diceva Don 
Milani. 

Vista la delicatezza dell’argomento e la necessità di un’ampia condivisione con tutti gli 
studenti,  sono previsti incontri di riflessione sulle disposizioni in oggetto proprio con i ragazzi 

Sarà, comunque,  necessario l'impegno di tutta la comunità scolastica, DOCENTI, PERSONALE  
ATA e GENITORI, affinché le studentesse e gli studenti  non vedano il divieto come 
un'imposizione, ma come un'opportunità per riscoprire la qualità della relazione, la concentrazione, 

il dialogo e il rispetto dei tempi e degli spazi comuni. 

Un caro saluto                                                                             LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Stefania Forte     
                                                                                                               firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  

                                                                                                                 sensi dell’art. 3, comma del d.lgs. n. 39/1993 

 


